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COMUNE DI MIRABELLO 
Provincia di Ferrara 

 
AREA AMMINISTRATIVA 

 
 

DISCIPLINARE DI GARADISCIPLINARE DI GARADISCIPLINARE DI GARADISCIPLINARE DI GARA    

Affidamento in appalto del servizio di fornitura in comodato, installazione Affidamento in appalto del servizio di fornitura in comodato, installazione Affidamento in appalto del servizio di fornitura in comodato, installazione Affidamento in appalto del servizio di fornitura in comodato, installazione 

e manutenzione sia ordinaria che straordinaria di dispositivi fissi per l’ e manutenzione sia ordinaria che straordinaria di dispositivi fissi per l’ e manutenzione sia ordinaria che straordinaria di dispositivi fissi per l’ e manutenzione sia ordinaria che straordinaria di dispositivi fissi per l’ 

accertamento e il accertamento e il accertamento e il accertamento e il rilevamento delle violazioni alle norme sulla rilevamento delle violazioni alle norme sulla rilevamento delle violazioni alle norme sulla rilevamento delle violazioni alle norme sulla 

circolazione stradale relative alle infrazioni ai limiti di velocità ( art. 142 circolazione stradale relative alle infrazioni ai limiti di velocità ( art. 142 circolazione stradale relative alle infrazioni ai limiti di velocità ( art. 142 circolazione stradale relative alle infrazioni ai limiti di velocità ( art. 142 

C.d.S. )C.d.S. )C.d.S. )C.d.S. ) 

 ( determinazione dirigenziale nr. 314 del 31/12/2009 ) 

 

( CIG 04204240DC ) 
 
ART. 1 – OGGETTO 
L’ appalto ha per oggetto il servizio di fornitura in comodato, installazione e manutenzione sia 
ordinaria che straordinaria di dispositivi per l’ accertamento e il rilevamento delle sanzioni per 
violazione delle norme sulla circolazione stradale relative alle infrazioni ai limiti di velocità ( art. 
142 C.d.S. ) 
 
ART. 2 – DURATA DELL’ APPALTO 
La durata dell’ appalto è di 24 mesi a decorrere dalla data di inizio delle rilevazioni accertate. L’ 
Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare il contratto stipulato con l’ impresa aggiudicataria 
, se per legge consentito, per un ulteriore periodo da 1 a 12 mesi. La facoltà di disporre la proroga 
del contratto sarà esercitata unicamente sulla base di una valutazione discrezionale dell’ 
Amministrazione, in considerazione dell’ interesse pubblico all’ eventuale prosecuzione del 
rapporto. 
 
ART. 3 – IMPORTO DELL’ APPALTO 
L’ importo complessivo ammonta ad euro 96.000 IVA esclusa ( in lettere novantaseimila/00 ) al 
netto dell’ I.V.A. di rivalsa. L’ importo posto a base di gara ( su cui applicare il ribasso ) 
corrisponde al canone mensile pari ad Euro 4.000 ( quattromila ) al netto dell’ I.V.A. di rivalsa. 
 
ART. 4 – SOGGETTI AMMESSI ALLA PROCEDURA DI GARA 
Sono ammessi a partecipare alla procedura di gara: 

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società cooperative; 
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 

giugno 1999 n. 422 e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla 
legge 8 agosto 1985 n. 443; 

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell’ articolo 2615-
ter del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, 
società cooperative di produzione e lavoro: 
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Nota bene: 
I consorzi di cui alle lettere b) e c) sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il 
consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. E’ 
vietata la partecipazione alla gara del consorzio stabile e dei consorziati; in caso di inosservanza 
di tale divieto si applica l’ art. 353 del codice penale . 
 

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e 
c) i quali, prima della presentazione dell’ offerta, abbiano conferito mandato collettivo 
speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l’ offerta 
in nome  e per conto proprio e dei mandanti; si applicano al riguardo le disposizioni dell’ 
articolo 37 D. Lgs. 163/2006 

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’ articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i 
soggetti di cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi 
dell’ articolo 2615-ter del codice civile; si applicano al riguardo le disposizioni dell’ articolo 
37 D. Lgs. 163/2006; 

f) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE 
) ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991 n. 240; si applicano al riguardo le 
disposizioni dell’ articolo 37 del decreto legislativo 163/2006. 

 
Nota bene: 
E’ consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui alle lettere d) ed e), anche se 
non ancora costituiti. In tal caso l’ offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici 
che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l’ 
impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato 
collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificato 
come mandatario, il quale stipulerà in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
 
Non possono partecipare alla medesima gara concorrenti che si trovino fra di loro in una delle 
situazioni di controllo di cui all’ articolo 2359 del Codice Civile. Saranno esclusi altresì dalla gara i 
concorrenti per i quali si accerterà che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale, sulla base di univoci elementi. 
 
ART. 5 – REQUISITI SPECIFICI MINIMI RICHIESTI PER L A PARTECIPAZIONE 
ALLA GARA 
Requisiti di ordine generale 
Per partecipare alla gara le imprese devono possedere i seguenti requisiti: 

- non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e non 
avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

- non avere in corso un procedimento per l’ applicazione di una delle misure di prevenzione di 
cui all’ articolo 3 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste 
dall’ articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

 
Nota bene: 
L’ esclusione ed il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il 
direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di 
società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di  società in 
accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, 
se si tratta di altro tipo di società. 
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- Non avere subito sentenza di condanna passata in giudicato, decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’ 
articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 
comunità che incidono sulla moralità professionale; 

 
Nota bene: 
E’ comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più 
reati di partecipazione ad un’ organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali  
definiti dagli atti comunitari citati all’ articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l’ esclusione 
e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del 
direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di 
società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in 
accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore 
tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’ esclusione e il divieto 
operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, qualora l’ impresa non dimostri di avere adottato atti o misure di 
completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l’ 
applicazione dell’ articolo 178 del codice penale e dell’ articolo 445, comma 2, del codice di 
procedura penale. 
 

- non avere violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’ articolo 17 della legge 19 
marzo 1990 n. 55 

- non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante da rapporti di lavoro; 

- non avere commesso grave negligenza o malafede nell’ esecuzione delle prestazioni affidate 
dalla stazione appaltante che bandisce la gara; non avere commesso un errore grave nell’ 
esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte 
della stazione appaltante; 

- non avere commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti; 

- non aver reso false dichiarazioni, nell’ anno antecedente la data di pubblicazione del bando 
di gara, in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure 
di gara e per l’ affidamento dei subappalti; 

- non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 
sono stabiliti; 

- essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, come previsto 
dalla legge 12 marzo 1999 n. 68 oppure di non essere soggetta a tale norma; 

- non aver subito l’ applicazione di sanzione interdittiva di cui all’ articolo 9, comma 2, lettera 
c) del decreto legislativo dell’ 8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto 
di contrarre con la pubblica amministrazione 

- non aver subito protesti né a carico dell’ impresa, né a carico dell’ amministratore o del 
legale rappresentante 

- il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in 
conformità alle disposizioni del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 
n. 445, in cui indica anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non 
menzione; 

- ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si 
applica l’ articolo 43 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445; 
resta fermo, per l’ affidatario, l’ obbligo di presentare la certificazione di regolarità 
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contributiva di cui all’ articolo 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito 
dalla legge 22 novembre 2002 n. 266 e di cui all’ articolo 3, comma 8, del decreto 
legislativo 14 agosto 1996 n. 494 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 
Requisiti di capacità economica e finanziaria: 
Per partecipare alla gara le imprese devono possedere i seguenti requisiti economici e finanziari : 

- fatturato globale d’ impresa dell’ ultimo triennio ( 2007-2008-2009 ) non inferiore ad euro 
96.000 ( euro novantaseimila/00 ) pari all’ importo prevedibile complessivo per il periodo di 
anni due 

- fatturato globale relativo a servizi sostanzialmente analoghi a quello oggetto della presente 
procedura dell’ ultimo triennio ( 2007-2008-2009 ) non inferiore ad euro 48.000 ( 
quarantottomila/00 ) pari alla metà dell’ importo prevedibile complessivo per il periodo di 
anni due; 

 
Nota bene: 
In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, di consorzio ordinario di concorrenti o di 
gruppo europeo di interesse economico tale requisito dovrà essere posseduti dall’ ATI nel 
complesso. 
 
Il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle 
disposizioni del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445; 
 
Requisiti di capacità tecnica e professionale: 
Per partecipare alla gara le imprese devono possedere i seguenti requisiti: 
- Iscrizione al Registro delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio, Industria, Agricoltura ed 
Artigianato, per attività corrispondenti ai servizi oggetto del presente appalto 
- Dichiarazione di almeno due enti pubblici attestanti il regolare e puntuale svolgimento di servizi 
e/o forniture sostanzialmente analoghi a quelli oggetto del presente bando di gara ( strumenti di 
controllo della velocità veicolare – strumenti atti a rilevare il passaggio con il rosso – segnaletica 
relativa etc… ) 
 
Nota bene: 
In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, di consorzio ordinario di concorrenti o di 
gruppo europeo di interesse economico tale requisito dovrà essere posseduto dal RTI nel 
complesso. 
 
Il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle 
disposizioni del decreto del Presidente della repubblica 28 dicembre 2000 n. 445. 
 
Le imprese partecipanti dovranno altresì presentare, unitamente alla documentazione di cui sopra, i 
seguenti documenti: 

a) dichiarazione attestante l’ adeguamento al Decreto Lgs. 196/2003 sulla sicurezza dei dati 
resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 ( in caso di partecipazione in ATI, tale documento dovrà 
essere prodotto da tutte le imprese partecipanti ). 

 
ART. 6 – SOPRALLUOGO 
L’ impresa, mediante un proprio legale rappresentante o altra persona appositamente delegata, 
dovrà effettuare un sopralluogo, in presenza di un addetto del servizio di Polizia Municipale, sulle 
aree interessate dalle prestazioni al fine di prendere conoscenza di tutte le circostanze o condizioni 
locali che possono influire sullo svolgimento del servizio. Il sopralluogo potrà essere effettuato 
previo appuntamento telefonico. 
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Al termine del sopralluogo sarà rilasciata da un addetto del servizio di Polizia Municipale apposita 
attestazione dell’ avvenuto sopralluogo, che dovrà essere inserita, a pena di esclusione, nella busta 
n. 1 
 
ART. 7 – AVVALIMENTO DEI REQUISITI 
L’ impresa che intenda partecipare alla gara ha facoltà di avvalersi dei requisiti di carattere 
economico, finanziario, tecnico e organizzativo di un’ altra impresa ( definita impresa ausiliaria ) 
con la quale abbia o possa avere un rapporto definito o definibile con strumenti contrattuali o di 
garanzia o di altra natura. 
Si applica a tal fine la disciplina prevista dall’ articolo 49 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. In casi 
di avvalimento dovrà essere prodotta la documentazione indicata all’ articolo 49, comma 2, del D. 
Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e precisamente: 

a) una dichiarazione del concorrente attestante l’ avvalimento dei requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’ impresa 
ausiliaria; 

b) una dichiarazione del concorrente circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei 
requisiti di ordine generale; 

c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell’ impresa ausiliaria attestante il possesso da parte 
di quest’ ultima dei requisiti di ordine generale; 

d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ ultima si obbliga verso il 
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’ 
appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

e) una dichiarazione sottoscritta dall’ impresa ausiliaria con cui questa attesta che non 
partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata né si trova in una situazione di 
controllo di cui all’ articolo 2359 del Codice Civile con una delle altre imprese che 
partecipano alla gara; 

f) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’ impresa ausiliaria si obbliga  
nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell’ appalto 

g) ( nel caso di avvalimento nei confronti di un’ impresa che appartiene al medesimo gruppo ) 
in luogo del contratto di cui alla lettera f) l’ impresa concorrente può presentare una 
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, 
dal quale discendono i medesimi obblighi. 

Il concorrente e l’ impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Non è consentito, a pena di esclusione, 
che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ 
impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 
 
ART. 8 – PRESENTAZIONE DELL’ OFFERTA 
L’ offerta dovrà pervenire all’ ufficio protocollo del Comune entro e non oltre le ore 12,00 del 
giorno 24/02/2010. 
Farà fede la data riportata nel timbro di acquisizione al protocollo del Comune. 
Oltre il termine predetto non sarà ritenuta valida alcun’altra offerta, anche se aggiuntiva o 
sostitutiva della precedente offerta. Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente per 
cui l’ Amministrazione non si assumerà alcuna responsabilità qualora per qualsiasi motivo il plico 
medesimo non venga recapitato in tempo utile. 
Sono considerate valide UNICAMENTE le offerte trasmesse nei tempi previsti e consegnate a 
mezzo Raccomandata A/R oppure con recapito del plico a mano ( anche a mezzo corriere ) all’ 
Ufficio Protocollo del Comune di Mirabello in Corso Italia nr. 373. 
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I soggetti partecipanti sono tenuti a presentare la documentazione di seguito elencata, da inserirsi 
all’ interno di un unico plico debitamente chiuso, controfirmato o siglato sui lembi di chiusura. All’ 
esterno il plico dovrà riportare la seguente indicazione: 
“ Al Comune di Mirabello Corso Italia 373 – c.a.p. 44043 Mirabello (FE) – “ Procedura per l’ 
affidamento in appalto del servizio di  fornitura in comodato, installazione e manutenzione sia 
ordinaria che straordinaria di dispositivi fissi per l’ accertamento e il rilevamento delle violazioni 
alle norme sulla circolazione stradale relative alle infrazioni ai limiti di velocità ( art. 142 C.d.S. ) “ 
oltre al nominativo dell’ impresa partecipante. 
Il plico deve contenere, a pena di esclusione, le seguenti buste: 
 

- Busta n. 1 – Documentazione amministrativa 
- Busta n. 2 – Progetto tecnico 
- Busta n. 3 – Offerta economica 
- Busta n. 4 – Giustificazioni dell’ offerta economica 

 
 
ART. 9 – DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE 
Contenuto della busta n. 1: 
deve essere riportata la seguente dicitura oltre al nominativo del mittente: 
 
BUSTA “1” DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
 
Dovrà contenere, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
 

a) Domanda di partecipazione alla gara ( Modello A ) sottoscritta da un legale rappresentante 
dell’ impresa. 

b) Dichiarazione ( Modello B ) sottoscritta da un legale rappresentante della Ditta, con la quale 
dichiara l’ insussistenza delle cause di esclusione previste dall’ articolo 38 comma 1 , lettere 
a), d), e), f) g), h), i), l), m) del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 ed in particolare: 

 
1. che la ditta è regolarmente iscritta nel registro delle imprese della Camera di commercio, 

Industria, Artigianato ed Agricoltura ( oppure in uno dei registri professionali o commerciali 
istituiti presso altro Stato membro ) per attività corrispondenti ai servizi oggetto del presente 
appalto; 

2. le posizioni previdenziali ed assicurative e di essere in regola con i relativi contributi 
previdenziali e assistenziali; 

3. gli estremi di iscrizione al registro prefettizio e allo schedario generale di cooperazione ( 
solo per le cooperative ); 

4. che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e che 
non ha in corso un procedimento per la dichiarazione di tali situazioni; 

5. che non è pendente alcun procedimento per l’ applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’ articolo 3 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o di una delle cause 
ostative previste dall’ articolo 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575 a carico: 

• del titolare e del direttore tecnico ( se presente ) se si tratta di impresa individuale 
• dei socie e del direttore tecnico ( se presente ) se si tratta di società in nome 

collettivo 
• dei soci accomandatari e del direttore tecnico ( se presente ) se si tratta di società in 

accomandita semplice 
• degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e del direttore tecnico se si 

tratta di altro tipo di società o consorzio. 
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6. che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato , decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell’ articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o 
della Comunità che incidono sulla moralità professionale a carico: 

• del titolare e del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale 
• del direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo 
• dei soci accomandatari e del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 

semplice 
• degli amministratori muniti di rappresentanza e del direttore tecnico se si tratta di 

altro tipo di società o consorzio 
 
Nota bene: 
La dichiarazione di cui al punto 6) deve essere presentata dal legale rappresentante anche in 
riferimento ai soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara 
 

7. che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’ articolo 17 della legge 19 
marzo 1990 n. 55; 

8. che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

9. che non ha commesso grave negligenza o malafede nell’ esecuzione di prestazioni 
precedentemente affidate da questa stazione appaltante e non ha commesso un errore grave 
nell’ esercizio dell’ attività professionale; 

10. che non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui à 
stabilito il concorrente; 

11. che nell’ anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso alcuna 
falsa dichiarazione in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara; 

12. che non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello stato in cui è 
stabilito il concorrente; 

13. che non ha subito l’ applicazione di sanzione interdittiva di cui all’ articolo 9, comma 2, 
lettera c) del D. Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 o di altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione; 

14. di non avvalersi dei piani individuali di emersione di cui all’ art. 1-bis della legge 
18.10.2001 n. 383, come sostituito dall’ art. 1, comma 2, del D.L. 25.09.2002 n. 210 
convertito on modificazioni in legge 22.11.2002 n. 266; 

15. che non sussistono protesti a carico dell’ impresa, né a carico dell’ amministratore o legale 
rappresentante; 

16. che l’ impresa non risulta destinataria di provvedimenti interdettivi alla contrattazione con le 
pubbliche amministrazioni ed alla partecipazione a gare pubbliche secondo quanto previsto 
dall’ art. 36-bis del D.L. 04.07.2006 n. 223 convertito con modificazioni con legge 
04.08.2006 n. 488; 

17. di non aver riportato condanne per le quali ha beneficiato della non menzione o in 
alternativa di avere riportato le seguenti condanne per le quali ha beneficiato della non 
menzione; 

18. di aver preso cognizione e di accettare tutte le prescrizioni e clausole contenute nel 
disciplinare di gara; 

19. di accettare tutte le condizioni del capitolato relativo al servizio in oggetto; 
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20. di non trovarsi, con altri concorrenti alla gara, in una situazione di controllo o di 
collegamento di cui all’ art. 2359 del codice civile; 

21. di non partecipare alla gara in più di un’ associazione temporanea o consorzio di concorrenti 
e neppure in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara in associazione o 
consorzio; 

22. gli estremi delle Ditte consorziate ( nel caso di partecipazione come consorzio ); 
23. di mantenere valida ed impegnativa l’ offerta per 180 giorni consecutivi a decorrere dalla 

data di scadenza del termine di presentazione delle offerte; 
24. i servizi analoghi a quello oggetto della gara prestati dalla ditta nell’ arco dell’ ultimo 

triennio ( 2007-2008-2009 ) 
25. il fatturato globale conseguito dalla ditta nell’ arco dell’ ultimo triennio ( 2007-2008-2009 ) 
26. che la Ditta ha provveduto all’ adeguamento al decreto Lgs. 196/2003 sulla sicurezza dei 

dati resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 ( in caso di partecipazione in ATI, tale documento 
dovrà essere prodotto da tutte le imprese partecipanti ). 

c. Attestazione, rilasciata da un addetto del servizio di Polizia Municipale del Comune, nella quale 
risulti che il legale rappresentante dell’ impresa o altra persona appositamente delegata abbia 
effettuato un sopralluogo sulle aree interessate dalle prestazioni. 
d. garanzia pari al 2% dell’ importo complessivo dell’ appalto, sotto forma di: 

• cauzione, costituita, a scelta dell’ offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico 
garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso la tesoreria del Comune di 
Mirabello ( art. 75 c. 2 D. Lgs. 163/2006 ), a titolo di pegno a favore dell’ Amministrazione; 

• fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’ elenco 
speciale di cui all’ articolo 107 del D. Lgs. 1 settembre 1993 n. 385 che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzate dal Ministero dell’ 
Economia e delle Finanze.  

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’ eccezione di cui all’ articolo 1957 ( scadenza dell’ obbligazione 
principale ), comma 2, del codice civile, nonché l’ operatività della garanzia medesima entro 
quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’ amministrazione. 
La garanzia deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’ offerta. 
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’ affidatario ed è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 
L’ importo della garanzia è ridotto del cinquanta per cento per i concorrenti ai quali è stata 
rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e 
della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle 
norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 ovvero la dichiarazione della presenza di elementi 
significativi e tra loro correlati di tale sistema. 
In tal caso il concorrente dovrà produrre un’ apposita dichiarazione con la quale indicherà il 
possesso del requisito. 
L’ Amministrazione, nell’ atto con cui comunica l’ aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede 
contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia, tempestivamente e comunque entro 
un termine non superiore a trenta giorni dall’ aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto 
il termine di validità della garanzia. Nell’ ipotesi di partecipazione alla gara di raggruppamenti 
temporanei di imprese, di consorzi di concorrenti di cui all’ articolo 2602 del codice civile o di 
soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) , la 
garanzia fidejussoria , a pena di esclusione, deve essere intestata a tutti i soggetti costituenti il 
raggruppamento, il consorzio o il GEIE. In alternativa la garanzia fidejussoria deve recare specifica 
clausola per cui la fideiussione si intende prestata a garanzia dell’ adempimento degli obblighi 
derivanti dalla partecipazione alla gara di tutti i soggetti costituenti il raggruppamento, il consorzio 
o il GEIE. 
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e. In caso di avvalimento  dei requisiti di altra impresa dovrà essere prodotta la documentazione 
indicata all’ articolo 49, comma 2, del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e precisamente: 

• dichiarazione del concorrente attestante l’ avvalimento dei requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’ impresa 
ausiliaria e circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti di ordine 
generale ( Modello D ); 

• dichiarazione sottoscritta dall’ impresa ausiliaria ( Modello D bis ) con cui questa: 
- attesta il possesso da parte di quest’ ultima dei requisiti di ordine generale; 
- si obbliga verso il concorrente e verso l’ Amministrazione a mettere a disposizione per tutta 

la durata dell’ appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 
- attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata né si trova in una 

situazione di controllo di cui all’ articolo 2359 del Codice Civile con una delle altre imprese 
che partecipano alla gara. 

f. In originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’ impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 
tutta la durata dell’ appalto 
g. ( nel caso di avvalimento nei confronti di un’ impresa che appartiene al medesimo gruppo ) in 
luogo del contratto di cui alla lettera f) l’ impresa concorrente può presentare una dichiarazione 
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i 
medesimi obblighi 
h. Dichiarazione circa l’ assolvimento degli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 
68/99 ( Modello C ) 
i. Informativa Privacy ( modello F ) 
 
La mancanza, l’ incompletezza o l’ irregolarità anche di uno solo dei documenti richiesti 
comporterà l’ esclusione dalla gara.  
 
 
Contenuto della busta n. 2 
Deve essere riportata la seguente dicitura oltre al nominativo del mittente: 
 
BUSTA “2” PROGETTO TECNICO 
 
Dovrà contenere la seguente documentazione: 
1. Elaborato descrittivo relativo al progetto organizzativo del servizio , con l’ indicazione: 
a) delle linee generali di gestione del servizio 
b) delle modalità di informazione preventiva agli utenti 
c) delle caratteristiche tecniche del sistema di rilevamento automatico delle infrazioni 
2. Elaborato descrittivo delle proposte migliorative/aggiuntive al servizio 
 
Contenuto della busta n. 3 
Deve essere riportata la seguente dicitura oltre al nominativo del mittente 
 
BUSTA “3” OFFERTA ECONOMICA 
 
La busta n. 3 deve contenere l’ offerta economica ( Modello E ) che dovrà essere presentata in bollo 
e sottoscritta dal legale rappresentante dell’ impresa partecipante. 
L’ offerente dovrà indicare la propria offerta in conformità allo schema di cui al Modello E allegato 
al presente bando, compilata e sottoscritta per esteso dal titolare o legale rappresentante della Ditta. 
In caso di discordanza tra il ribasso in cifre e quello in lettere oppure tra il ribasso e il prezzo finale 
ottenuto, ai fini dell’ aggiudicazione, prevarrà l’ importo più vantaggioso per l’ Amministrazione. 
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L’ offerta, redatta senza cancellature o abrasioni, non potrà presentare correzioni valide se non 
espressamente confermate e sottoscritte. 
A pena di esclusione: 
- L’ offerta dovrà essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal titolare o legale 
rappresentante o procuratore speciale dell’ impresa o della società; 
- Non sono ammesse offerte parziali 
- Nel caso in cui l’ offerta venga firmata dal procuratore speciale, l’ originale o la copia autentica 
notarile della procura speciale dovrà essere allegata alla documentazione amministrativa 
- Le offerte congiunte devono essere sottoscritte da tutte le imprese raggruppate. 
 
Contenuto della busta n. 4: 
deve essere  riportata la seguente dicitura oltre al nominativo del mittente: 
BUSTA “4” GIUSTIFICAZIONI DELL’ OFFERTA ECONOMICA 
 
Ai sensi dell’ art. 86 c. 5 del D. Lgs. 163/2006, all’ offerta devono essere allegate, in busta chiusa e 
controfirmata sui lembi di chiusura, gli eventuali seguenti elementi giustificativi dell’ offerta: 

a) esaustiva descrizione di eventuali economie del metodo di prestazione del servizio; 
b) esaustiva descrizione di eventuali economie del procedimento di acquisizione delle 

attrezzature e/o materiali di consumo; 
c) esaustiva descrizione di eventuali condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l’ 

offerente per lo svolgimento del servizio; 
d) esaustiva descrizione di eventuali aiuti e/ o contributi statali. 

 
Non saranno ritenute valide e quindi comporteranno l’ esclusione dalla gara, giustificazioni in 
relazione a trattamenti salariali inferiori a quelli stabiliti dalla legge, da fonti autorizzate dalla legge 
e da contratti di categoria. 
 
ART. 10 – DISPOSIZIONI RELATIVE AI CONSORZI DI CUI ALL’ ART. 34, COMMA 1, 
LETTERE B), C) DEL D. LGS. 12 APRILE 2006 N. 163 
La domanda di partecipazione dei consorzi di cui all’ articolo 34 , comma 1, lettere b) ( consorzi fra 
società cooperative e consorzi tra imprese artigiane ), e c) ( consorzi stabili ), deve essere presentata 
e sottoscritta dal consorzio. Ai sensi dell’ articolo 37, comma 7, del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 i 
consorzi di cui all’ articolo 34, lettere b), c) sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio 
concorre ( denominazione, sede legale, Partita IVA ); a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in 
qualsiasi altra forma, alla gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato. La domanda di partecipazione deve inoltre indicare gli estremi dell’ atto costitutivo. 
Le dichiarazioni relative ai requisiti di ordine generale ( Modello B ) e ai requisiti di idoneità 
professionale devono essere presentate dal consorzio e dai consorziati per i quali il consorzio 
concorre, indicati nella domanda di partecipazione. 
Le dichiarazioni relative ai requisiti di capacità economica e finanziaria e capacità tecnica e 
professionale devono riferirsi, oltre che ai requisiti di partecipazione alla gara del consorzio, anche a 
quelli posseduti dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. In alternativa, è consentita 
la presentazione delle dichiarazioni, limitatamente ai requisiti da ciascuno posseduti, da parte del 
consorzio e da parte dei consorziati, per conto dei quali il consorzio concorre, rese dai rispettivi 
rappresentanti. 
 
ART. 11 – DISPOSIZIONI RELATIVE AI RAGGRUPPAMENTI T EMPORANEI DI 
CONCORRENTI, AI CONSORZI ORDINARI DI CONCORRENTI E AI GEIE 
 
La domanda di partecipazione ( modello A ) dei raggruppamenti temporanei di concorrenti e dei 
consorzi ordinari di concorrenti già costituiti e dei gruppi europei di interesse economico (GEIE) 
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deve essere presentata e sottoscritta, rispettivamente, dall’ impresa mandataria, dal consorzio o dal 
gruppo e deve indicare le imprese costituenti il raggruppamento, il consorzio o il gruppo ( 
denominazione, sede legale, Partita IVA ). La domanda di partecipazione deve anche indicare gli 
estremi: 

a) del mandato collettivo speciale, in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti 
b) dell’ atto costitutivo, in caso di consorzio ordinario di concorrenti 
c) del contratto, in caso di gruppo europeo di interesse economico. 

Le dichiarazioni relative ai requisiti di ordine generale e ai requisiti di idoneità professionale ( 
Modello B ) devono essere presentate: 

a) da tutte le imprese raggruppate, in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti; 
b) da tutte le imprese consorziate, in caso di consorzio ordinario di concorrenti 
c) da tutte le imprese costituenti il gruppo, in caso di GEIE. 
d) Le dichiarazioni relative ai requisiti di capacità economica e finanziaria e di capacità tecnica 

e professionale ( modello B ) devono essere rese e sottoscritte rispettivamente , dall’ impresa 
mandataria, dal consorzio o dal gruppo. Tali dichiarazioni devono riferirsi, oltre che ai 
requisiti di partecipazione alla gara dell’ impresa mandataria, del consorzio o del gruppo, 
anche a quelli posseduti dalle imprese costituenti il raggruppamento, il consorzio o il 
gruppo. In alternativa, è consentita la presentazione delle dichiarazioni da parte di tutti i 
componenti del raggruppamento, del consorzio o del gruppo, rese dai rispettivi 
rappresentanti.  

La domanda di partecipazione ( modello A ) dei raggruppamenti temporanei di concorrenti e dei 
consorzi ordinari di concorrenti non ancora costituiti deve essere presentata e sottoscritta da ciascun 
componente il costituendo raggruppamento o consorzio. 
Le dichiarazioni relative ai requisiti di ordine generale e ai requisiti di idoneità professionale ( 
Modello B ) devono essere presentate: 

a) da tutte le imprese raggruppate, in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti 
b) da tutte le imprese consorziate, in caso di consorzio ordinario di concorrenti. 

Le dichiarazioni relative ai requisiti di capacità economica e finanziaria e di capacità tecnica e 
professionale ( modello B ) devono essere rese e sottoscritte da ogni impresa componente del 
costituendo raggruppamento o consorzio, con riferimento ai requisiti posseduti da ciascuna impresa. 
L’ offerta economica dei raggruppamenti o consorzi già costituiti e dei GEIE, deve essere 
presentata e sottoscritta, rispettivamente, dall’ impresa mandataria, dal consorzio o dal gruppo. L’ 
offerta dei raggruppamenti o consorzi ancora da costituire è presentata dall’ impresa mandataria, dal 
consorzio o dal gruppo. L’ offerta economica deve, inoltre, contenere l’ impegno che, in caso di 
aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad una di esse, da indicare in sede di offerta e qualificata come mandataria, la quale 
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. Nella medesima offerta devono 
essere indicate le parti del servizio che verranno svolte da ciascuna delle imprese partecipanti. 
Ai sensi dell’ articolo 37, comma 7, del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 è fatto divieto ai concorrenti 
di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipino alla 
medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 
 
 
Art. 12 – CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
L’ appalto sarà aggiudicato con il criterio dell’ offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’ articolo 83 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 da valutarsi , da parte della commissione 
giudicatrice, sulla base degli elementi di seguito descritti e con attribuzione dei punteggi come 
segue: 
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VALIDITA’ TECNICA DEL PROGETTO punti 35 DI CUI 

• Linee generali di gestione del servizio 

• Modalità di informazione preventiva agli 

utenti 

•  Caratteristiche tecniche del sistema di 

rilevamento automatico delle infrazioni 
     

 
Punti da 0 a 20 
 
Punti da 0 a 5 
 
 
 
Punti da 0 a 10 

PROPOSTE MIGLIORATIVE DEL 
SERVIZIO – INNOVAZIONI 

Punti 5 

Proposte migliorative del servizio e innovazioni Punti 0 a 5 
OFFERTA ECONOMICA Punti 60 
Offerta economica Punti da 0 a 60 
 
VALIDITA’ TECNICA DEL PROGETTO ( PUNTI DA 0 A 35 ) 
Sub-criteri 

- Linee generali di gestione del servizio di rilevazione delle infrazioni 
• Punti da 0 a 20 

Valutazione ottima: da 17 a 20 punti 
Valutazione buona: da 11 a 16 punti 
Valutazione sufficiente: da punti 5 a punti 10 
Valutazione insufficiente: da punti 0 a punti 4 
 

- Modalità di informazione preventiva agli utenti 
• Punti da 0 a 5 

Valutazione buona: da 4 a 5 punti 
Valutazione sufficiente: da punti 2 a punti 3 
Valutazione insufficiente: da punti 0 a punti 1 
 

- Caratteristiche tecniche del sistema di rilevamento automatico delle infrazioni 
• Punti da 0 a 10 

Valutazione buona: da 7 a 10 punti 
Valutazione sufficiente: da punti 4 a punti 6 
Valutazione insufficiente: da punti 0 a punti 3 
 
 
PROPOSTE MIGLIORATIVE DEL SERVIZIO – INNOVAZIONI ( PUNTI DA 0 A 5 ) 
Valutazione buona: da 4 a 5 punti 
Valutazione sufficiente: da punti 2 a punti 3 
Valutazione insufficiente: da punti 0 a punti 1 
 
I progetti tecnici offerti che conseguono un punteggio inferiore a 20 punti non saranno ammessi alle 
successive fasi del procedimento di gara. 
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OFFERTA ECONOMICA ( PUNTI DA 0 A 60 ) ( BUSTA N° 3 ) 
 
All’ offerta che propone il ribasso più vantaggioso sarà assegnato il punteggio massimo ( punti 60 ). 
Alle altre offerte sarà assegnato un punteggio P calcolato con la seguente formula: 
P= ( ribasso relativo all’ offerta i-esima / ribasso più vantaggioso ) X 60 
 
Si procederà all’ aggiudicazione anche in presenza di un unico concorrente. 
Si procederà all’ aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente, ed in caso di parità di prezzo si procederà mediante sorteggio. 
Si precisa che in caso di discordanza fra i prezzi espressi in cifre e quelli espressi in lettere, 
prevarranno quelli più convenienti per questa Amministrazione. 
L’ aggiudicazione è effettuata in favore dell’ impresa che avrà conseguito complessivamente il 
punteggio più elevato, fatto salvo quanto previsto nel presente bando di gara in merito alle offerte 
anomale. 
Non sono ammesse offerte recanti disposizioni difformi dal presente bando, oppure offerte parziali, 
condizionate, con riserva o comunque non compilate correttamente. 
 
L’ Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione 
dell’ appalto oppure di ricorrere alla risoluzione unilaterale del contratto senza alcun 
indennizzo per la Ditta aggiudicataria, qualora si verifichi, in qualsiasi momento, l’ entrata in 
vigore di normative regionali o nazionali che prevedano che i proventi delle sanzioni derivanti 
dall’ accertamento delle violazioni ai limiti di velocità debbano essere destinati agli Enti 
proprietari delle strade. 
 
 
ART. 13 – SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 
 
La gara avrà inizio il giorno 26/02/2010 alle ore 10,00 presso la Sala consiliare del Comune di 
Mirabello in Mirabello Corso Italia n. 373. Alla gara possono assistere rappresentanti delle imprese 
ad esclusione della parte che avviene in seduta riservata. 
Le offerte presentate dai concorrenti saranno esaminate da una commissione giudicatrice, nominata 
con apposita determinazione del Responsabile di Area Amministrativa successivamente alla 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte, secondo quanto disposto dall’ articolo 84, 
comma 10, del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 
Il procedimento di gara sarà articolato in più fasi. 
In primo luogo la commissione esaminerà in seduta pubblica la documentazione amministrativa ( 
Busta n. 1 ) ammettendo alla gara soltanto i concorrenti che risulteranno in regola con quanto 
disposto dal bando di gara. 
A questo punto la stazione appaltante provvede al controllo sul possesso dei requisiti di 
partecipazione delle imprese che hanno presentato l’ offerta. 
A conclusione di questa fase di verifica si riprendono le operazioni di gara con l’ apertura delle 
buste contenenti i progetti tecnici che avverrà in seduta riservata, nella quale la commissione 
giudicatrice, provvede alla valutazione del merito tecnico delle offerte ed alla relativa attribuzione 
dei punteggi. 
Conclusa questa valutazione, si prosegue in seduta pubblica e dopo aver dato lettura ai presenti 
della graduatoria di merito provvisoria, si procede all’ apertura delle buste contenenti le offerte 
economiche e si procederà quindi all’ attribuzione dei relativi punteggi. 
A questo punto la commissione formalizza la nuova graduatoria di merito rispetto alla quale 
provvede alla valutazione delle eventuali offerte anomale. 
Qualora siano rilevate offerte anormalmente basse la commissione giudicatrice provvederà all’ 
apertura ed alla valutazione delle giustificazioni dell’ offerta presentate in sede di gara. Qualora le 
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stesse non fossero ritenute esaustive e/o sufficienti, la commissione opererà secondo la procedura 
definita dagli articoli 87 e 88 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 
 
ART. 14 – CONTROLLO SUL POSSESSO DEI REQUISITI 
La stazione appaltante prima di procedere all’ apertura delle buste delle offerte presentate potrebbe 
richiedere ad un numero di offerenti non inferiore al 10 per cento delle offerte presentate,  
arrotondato all’ unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare, entro dieci giorni 
dalla data della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e 
tecnico-organizzativa richiesti nel presente disciplinare. In tal caso la richiesta viene inoltrata 
tramite fax al numero indicato nella domanda di partecipazione. Quando tale prova non sia fornita, 
ovvero non confermi le dichiarazioni presentate, l’ Amministrazione procede all’ esclusione del 
concorrente dalla gara, alla segnalazione del fatto all’ Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
di lavori, servizi e  forniture. 
Tale richiesta sarà altresì inoltrata, entro dieci giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, 
anche all’ aggiudicatario ed al concorrente che segue in graduatoria, qualora gli stessi non siano 
compresi fra i concorrenti sorteggiati, e nel caso in cui essi non forniscano la prova o non 
confermino le loro dichiarazioni si applicano le suddette sanzioni e si procede alla conseguente 
eventuale nuova aggiudicazione. 
 
ART. 15 – AGGIUDICAZIONE 
Conclusa la procedura di verifica delle offerte anomale, così come indicata all’ articolo 13 del 
presente disciplinare di gara, la commissione giudicatrice procede alla formalizzazione della 
graduatoria di merito definitiva, in base alla quale aggiudica provvisoriamente l’ appalto. 
L’ aggiudicazione sarà disposta nei confronti dell’ impresa che abbia conseguito il maggior 
punteggio finale, dato dalla somma dei punteggi per l’ offerta tecnica e per l’ offerta economica.  
L’ aggiudicazione sarà comunicata tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a 
cinque giorni all’ aggiudicatario, al concorrente che segue nella graduatoria, a tutti i candidati che 
hanno presentato un’ offerta ammessa in gara, nonché a coloro la cui offerta sia stata esclusa. 
L’ Amministrazione, previa verifica dell’ aggiudicazione provvisoria ai sensi dell’ articolo 12, 
comma 1, del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 provvede all’ aggiudicazione definitiva con 
determinazione del responsabile del Servizio di Polizia Municipale. 
 
ART. 16 – ADEMPIMENTI RICHIESTI ALL’ IMPRESA AGGIUD ICATARIA 
L’ aggiudicatario dell’ appalto dovrà presentarsi , alla data che sarà fissata dall’ Amministrazione, 
per la stipulazione del contratto, costituendo la garanzia fidejussoria definitiva di cui all’ articolo 
113 del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 a copertura degli oneri per il mancato od inesatto 
adempimento. 
La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’ affidamento e l’ acquisizione della 
cauzione provvisoria da parte dell’ amministrazione, che aggiudica l’ appalto al concorrente che 
segue nella graduatoria. 
Si precisa che il contratto verrà stipulato in forma pubblica-amministrativa. 
Tutte le spese contrattuali e conseguenti sono a carico dell’ impresa aggiudicataria. 
 
ART. 17 – SUBAPPALTO 
Le prestazioni oggetto della presente gara non sono subappaltabili. 
 
ART. 18 – ACCESSO AGLI ATTI 
Ai sensi di quanto disposto dall’ articolo 13 del d. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 il diritto di accesso è 
differito in relazione: 

a) all’ elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla scadenza del termine per la 
presentazione delle medesime; 
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b) alle offerte, fino all’ approvazione dell’ aggiudicazione. 
E’ inoltre escluso il diritto di accesso ed ogni forma di divulgazione in relazione: 

a) alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ ambito delle offerte ovvero a giustificazione 
delle medesime, che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’ 
offerente, segreti tecnici o commerciali 

b) eventuali ulteriori aspetti riservati delle offerte 
c) ai pareri legali eventualmente acquisiti per la soluzione di liti, potenziali o in atto. 

 
ART. 19 – TUTELA DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi del D. Lgs.  30 giugno 2003 n. 196 si precisa che la raccolta dei dati personali ha la finalità 
di consentire l’ accertamento dell’ idoneità dei concorrenti a partecipare alla procedura concorsuale 
per l’ appalto dei servizi in oggetto. L’ eventuale rifiuto di fornire i dati richiesti costituirà motivo di 
esclusione dalla gara. I dati saranno trattati con liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti dei 
concorrenti e della loro riservatezza; saranno organizzati e conservati in archivi informatici e/o 
cartacei. La comunicazione e la diffusione dei dati personali raccolti avverrà solo sulla base di 
quanto previsto da norme di legge. 
 
ART. 20 – ACQUISIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 
Il bando di gara, il presente disciplinare di gara ed il capitolato speciale d’ appalto sono reperibili 
sia presso l’ Albo Pretorio, sia presso il servizio di Polizia Municipale, nonché sul sito web del 
comune, all’ indirizzo www.comune.mirabello.fe.it. L’ Amministrazione non effettua il servizio 
fax. 
Eventuali informazioni e  chiarimenti possono essere richiesti direttamente al Servizio di Polizia 
Municipale ( telefono 0532-847339 – fax 0532-849267 ). 
Il responsabile del procedimento è la D.ssa Barbara Zanoni. 
 
Mirabello ,lì 31/12/2009 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(D.ssa Barbara Zanoni ) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


